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In occasione del centenario della nascita di Pier Paolo
Pasolini (Bologna, 5 marzo 1922 — Roma, 2 novembre 1975),

il MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo, I’Azienda
Speciale Palaexpo di Roma e le Gallerie Nazionali di Arte
Antica celebrano la figura del poeta con un grande progetto
espositivo coordinato e condiviso nelle rispettive sedi
museali. La scelta del titolo, Pier Paolo Pasolini. TUTTO E
SANTO, si ispira alla frase pronunciata dal saggio Chirone nel
film Medea (1969), ed evoca la misteriosa sacralita del mondo
del sottoproletariato, arcaico e religioso, in netto conflitto con
gli eroi di un mondo razionale, laico, borghese.

Al MAXXI, la mostra offre una ricostruzione filologica
dell’ultimo periodo di attivita di Pasolini, analizzata con
I’ausilio di un’importante selezione di materiali visivi e
documentari, e al tempo stesso estende il suo raggio di
osservazione alla fortuna postuma del poeta, in particolare
agli ultimi tre decenni, quando la sua opera é diventata di
volta in volta fonte di ispirazione, materiale di costruzione,
riferimento tematico e allegorico per gli artisti delle
generazioni piu recenti. In particolare, I’attenzione é rivolta al
1975, uno degli anni in cui Pasolini & piu attivo: conferenze,
interviste, articoli sui giornali, presenze televisive, condotte
con la sua abituale carica polemica e accusa provocatoria. |
suoi interventi toccano temi scottanti e attuali come I’aborto,
I’omosessualita, gli abusi del potere, la distruzione della
tradizione e dell’identita italiana come ultimo effetto della
cultura di massa.

L'inizio di una visione che si propaga dal 1975 fino
ai nostri giorni viene simbolicamente evocata in mostra
dall’opera di Elisabetta Benassi Alfa Romeo GT veloce, 1975



-2007 (2007), il veicolo emblema di un cortocircuito temporale
espresso nelle luci dei fari che abbagliano il visitatore.

Oscuramento (1975), di Fabio Mauri, si rivolge invece ai
volti dei politici, che I'artista ritiene responsabili del degrado
antropologico. Il pericolo imminente di un’umanita sempre piu
violenta & raccontato da Marzia Migliora in Pier Paolo Pasolini
2009 (2009 - 2023), che riporta in mostra la frase rilasciata
da Pasolini nella sua ultima intervista. L'esortazione ai giovani
a non arrendersi all’omologazione lanciata da Pasolini sulla
rubrica pedagogica de «il Mondo» trova eco nei giovani
fotografati da Jorge Fuembuena, che per questa occasione
presenta una serie di immagini inedite.

La societa del progresso, la trasformazione della lingua
scritta e di quella parlata, la totale disintegrazione dei valori
del sottoproletariato nell’ltalia degli anni Sessanta, sono temi
oggetto di una disanima continua da parte di Pasolini e trovano
eco nel mito di Medea raccontato in Despoiled Shore (1993
- 2013) di Nalini Malani; nell’opera Untitled (Lament) (2018),
Untitled (Sermon to the Birds) (2018) di Claire Fontaine e nelle
pitture di Yan Pei-Ming, che chiamano in causa San Matteo e
San Paolo, figura quest’ultima che per il poeta incarna il ruolo
della Chiesa, cosi come quello dell’intellettuale, per lui gli unici
in grado di contrastare il potere dei consumi.

Al centro della mostra testi e interviste di Pasolini
analizzano il simbolo del conformismo e della diffusione di
falsi valori: ’edonismo borghese espresso attraverso la cultura
di massa. Nell’opera Comizi di non amore (2004) di Francesco
Vezzoli sono inscenati i valori attraverso cui si riconoscono
gli individui e la nuova classe sociale. L'ascesa della forza
borghese, rintracciabile nella folla di uomini tutti uguali, &
inscenata nei bozzetti e collage di Giulio Paolini, realizzati
per Teorema al Maggio Musicale Fiorentino nel 1999. Il mondo
perduto o che resiste a stento & quello pre-industrializzato, che
in mostra vive nella danza di Pazzariello (1965), e nei gesti di
Pulcinella (1965) di Pino Pascali.
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Pino Pascali, Pulcinella, 1965, video 9 mm riversato Pino Pascali, Pulcinella, 1965, 9 mm digital transfer,
digitalmente, 3'24”, still da video 3’24”, video still
Courtesy Fondazione Pino Pascali, Polignano a Mare Courtesy Fondazione Pino Pascali, Polignano a Mare



Due video muti raccontano un immaginario fatto di
gestualita antiche, mentre storie orali tramandate nel tempo
sono cantate dalle donne palestinesi di Our songs were ready
for all wars to come (2021) di Noor Abed. L'idea di completa
industrializzazione del mondo, ampiamente dibattuta da
Pasolini, & in parte raccontata in Tales of the Copper Garden:
Episode 1 (2017) di Sammy Baloji.

Lopera video porta in sé il segno di uno scontro di civilta
che ha come esito finale la dissipazione dei valori, estetici ed
etici, di una nazione preda della produzione capitalista. Chiude
il percorso espositivo un messaggio di vitale resistenza: I’'opera
di Aziz Hazara, Bow Echo (2019), che ha come protagonista
un bambino di Kabul, che prova a salire su un masso per
richiamare il gregge con il suo fischietto. La tempesta di sabbia
lo spinge a terra ma lui si rialza. In fondo, anche l'ultima poesia
in friulano di Pasolini, Un saluto e un augurio, a cui Bow Echo &
idealmente associata, € un atto di vita: in questo testo Pasolini
lascia il suo testamento: «(..)io camminero leggero, andando
avanti, scegliendo per sempre la vita, la gioventu».
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Elisabetta Benassi, Alfa Romeo GT veloce, 1975-2007,
2007, automobile con luci di posizione, fari abbaglianti e
anabbaglianti accesi.

Comodato UniCredit Art Collection Fondazione MAXXI
Foto Patrizia Tocci. Courtesy Fondazione MAXXI

Elisabetta Benassi, Alfa Romeo GT veloce, 1975-2007, 2007,
automobile with parking lights, high beams, and low beams
turned on.

Comodato UniCredit Art Collection Fondazione MAXXI
Photo Patrizia Tocci. Courtesy Fondazione MAXXI
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MAXXI National Museum of 215t Century Arts, the Azienda
Speciale Palaexpo di Roma and the Gallerie Nazionali di Arte
Antica celebrate the centenary of the birth of Pier Paolo
Pasolini (Bologna, 5 March 1922 — 2 November 1975, Rome),
with a major exhibition coordinated and hosted by their
respective museums. The choice of title — Pier Paolo Pasolini.
EVERYTHING IS SACRED - is inspired by the sentence uttered
by the wise Chiron in the film Medea (1969). It refers to the
mysterious sacredness of the world of the archaic and religious
underclass, in sharp contrast to the heroes of the rational,
secular world of the bourgeoisie.

The exhibition at MAXXI offers a historical reconstruction
of the final phase of Pasolini’s career, examining it through a
broad selection of visual and documentary materials. At the
same time, it also expands its view to look at the posthumous
fortunes of the poet, and in particular the past three decades,
during which his work has been used variously as a source
of inspiration, as a building material, and as a thematic and
allegorical stimulus for the youngest generations of artists.
There is a particular focus on 1975, one of Pasolini’s most
active years, when his usual polemical power and provocative
accusations came out in conferences, interviews, articles in
newspapers, and television appearances. He touched on such
hot, highly topical issues as abortion, homosexuality, the abuse
of power, and the destruction of Italian traditions and identity
as the ultimate effect of mass culture.

The beginning of a vision that has never ceased to
expand, from 1975 through to the present day, is symbolically
evoked in the exhibition by Elisabetta Benassi’s Alfa Romeo
GT veloce, 1975-2007 (2007), the car that symbolises a short



circuit in time, as expressed by the headlights that dazzle

the viewer. Oscuramento (1975), by Fabio Mauri, on the other
hand, uses the faces of politicians, whom the artist considers
responsible for an anthropological degradation. The imminent
danger of an increasingly violent society is illustrated by Marzia
Migliora in her Pier Paolo Pasolini 2009 (2009 - 2023), with the
words spoken by Pasolini in his last interview. In the education
column of “Il Mondo”, Pasolini appealed to young people not

to give in to cultural dumbing down, and this is echoed in the
young people photographed by Jorge Fuembuena, who shows a
series of previously unpublished images on this occasion.

A society based on relentless progress, the transformation
of the written and spoken language, and the total disintegration
of the values of the underclass in 1960s Italy are themes that
Pasolini constantly studied, and they are echoed in the myth of
Medea, as we see here in Nalini Malani’s prints Despoiled Shore
(1993 - 2013). They also appear in Claire Fontaine’s Untitled
(Lament) (2018), Untitled (Sermon to the Birds) (2018), and in the
paintings of Yan Pei-Ming, which single out Saint Matthew and
Saint Paul, with the latter being seen by the poet as embodying
the role of the Church, as well as that of the intellectual, which
he considers as the only forces capable of standing up to the
power of consumption.

At the centre of the exhibition, writings and interviews by
Pasolini examine the symbols of conformity and the spread of
the false values of bourgeois hedonism as expressed through
mass culture. Francesco Vezzoli’s Comizi di non amore (2004)
illustrates the values that identify individuals and the new
social class. The rise of upper-middle-class power, which
appears in a crowd of identical men, is depicted in the sketches
and collages of Giulio Paolini, made for a performance of
Teorema at the Maggio Musicale Fiorentino in 1999. An entirely
lost or only barely surviving pre-industrialised world appears
in the exhibition in the dance of Pazzariello (1965), and in the
actions of Pulcinella (1965) by Pino Pascali.



Claire Fontaine, Untitled (Sermon to the Birds), 2018, lightbox
industriale a LED senza cornice con stampa digitale su vinile
perlato. © Studio Claire Fontaine. Courtesy Studio Claire
Fontaine Palermo, Galerie Neu Berlin, Galerie Air de Paris
Foto James Thornhill

Jorge Fuembuena, Antoine, Francesco, 2022,
fotopolimerizzazione illuminata e in rilievo su carta Zerkall Art
Rag 300 g. Courtesy I’artista

Claire Fontaine, Untitled (Sermon to the Birds), 2018, industrial
frameless LED lightbox with pearl vinyl digital print. © Studio
Claire Fontaine. Courtesy Studio Claire Fontaine Palermo,
Galerie Neu Berlin, Galerie Air de Paris

Photo James Thornhill

Jorge Fuembuena, Antoine, Francesco, 2022, illuminated
photopolymerization in relief on Zerkall Art Rag paper 300 gr.
Courtesy the artist






Two silent videos depict an imaginary world of ancient
gestural expressions, while oral stories handed down over
time are sung by Palestinian women in Our songs were ready
for all wars to come (2021) by Noor Abed. The idea of the total
industrialisation of the world, which Pasolini widely debated, is
partly conveyed in Tales of the Copper Garden: Episode 1 (2017)
by Sammy Baloji.

The video work bears the signs of a clash of civilisations,
the final outcome of which is the loss of the aesthetic and
ethical values of a nation ravaged by capitalist production. The
exhibition ends with a message of rousing resistance: Bow
Echo (2019), a work by Aziz Hazara, shows a child from Kabul
attempting to climb onto a rock to call to his flock with his
whistle. A sandstorm pushes him back to the ground but he
gets up again. Pasolini’s last poem in Friulian, Un saluto e un
augurio — Goodbye and Best Wishes — which is reflected in Bow
Echo, is indeed an act of life, for in this work Pasolini writes his
testament: “[...] And I shall walk lightly on, always choosing life,
and youth.”
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Giulio Paolini, Scenografia per Teorema, 1999, tecnica mista Giulio Paolini, Scenografia per Teorema, 1999, mixed media

e collage su carta. Courtesy Fondazione Giulio e Anna Paolini and collage on paper. Courtesy Fondazione Giulio e Anna
e Archivio Storico della Fondazione Teatro del Maggio Paolini e Archivio Storico della Fondazione Teatro del Maggio
Musicale Fiorentino. Foto Leonardo Morfini, ADRYA Musicale Fiorentino. Photo Leonardo Morfini, ADRYA




" Pi Paolo Pasolini alla macchina da presa 1&7;5_."Fot_
‘Gideon Bachmann. © Archivio Cinemaze €
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